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VOLTATE IL FOGLIO. 
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Il retaggio del periodo antico nelle regioni dell'odierna Slovenia e in Istria 

1. I Romani penetrarono nel territorio dell'attuale Slovenia senza particolari difficoltà.  

 Rispondete aiutandovi con la figura 4 dell'allegato a colori. 

1.1. Elencate tre tribù celtiche che vivevano sul territorio dell'attuale Slovenia prima dell'arrivo 
dei Romani. 

 
 
 
 

1.2. Quale stato celtico, famoso per la lavorazione del ferro, si estendeva sul territorio delle Alpi 
orientali (sul territorio delle attuali Slovenia e Austria)? 

 
 
 
 

1.3. Spiegate i motivi per cui i Romani si spinsero alla conquista di questi territori. 

 
 
 
 
 

(3 punti) 
 
2. Per controllare meglio il territorio conquistato, i Romani vi fondarono molte città che avevano lo 

status di colonia o di municipio. 

 Abbinate lo status corrispondente alle città elencate, scrivendo la lettera corretta negli spazi vuoti 
della colonna di sinistra. 

_____  Poetovio 

_____  Celeia A colonia  

_____  Emona B municipio  

_____  Neviodunum 

(2 punti) 
 
 

3. Sul territorio dell'attuale Slovenia, i Romani costruirono anche un sistema difensivo. 

 
Figura 1: Sistema difensivo 
(Fonte: Cedilnik, A., Zgodovina 1, p. 194. Mladinska knjiga, Lubiana) 

 
3.1. Scrivete il nome di questo sistema. 
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3.2. Spiegate la funzione di questo sistema difensivo. 

 
 
 
 
 

(2 punti) 
 
4. La romanizzazione fu uno degli elementi fondamentali dell'espansione romana. 

La successiva permanenza di tre legioni e di truppe ausiliarie, con uno stazionamento costante 
di circa 6000 soldati, costituì un importante fattore di romanizzazione. Tramite l'esercito, la 
popolazione indigena entrò in contatto diretto con la cultura e gli usi romani. 

(Fonte: https://hls-dhs-dss.ch/it/articles/012293/2014-10-29/ Data di consultazione: 21. 4. 2021.) 
 

4.1. Elencate i portatori della romanizzazione. 

 
 
 
 
 

4.2. Spiegate il motivo per cui la popolazione locale accettava la romanizzazione. 

 
 
 
 
 
 
 

(2 punti) 
 
5. L'economia romana sul territorio dell'attuale Slovenia era molto importante. 

 Cerchiate le lettere davanti alle tre affermazioni corrette. 

A I Romani introdussero la rotazione biennale e l'uso dell'aratro. 

B I Romani aprirono le prime miniere di ferro in Carinzia e nei pressi di Bohinj. 

C La terra sigillata veniva fabbricata in Stiria. 

D L'artigianato era uno dei settori fondamentali dell'economia romana. 

E La vite e l'olivo si diffusero sul territorio dell'attuale Slovenia grazie ai Romani. 

F I Romani non conoscevano la bonifica e il disboscamento. 

 (3 punti) 
 
  

https://hls-dhs-dss.ch/it/articles/012293/2014-10-29/
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6. Alcuni culti orientali giunsero anche sul territorio dell'attuale Slovenia. 

La sua prima azione è di soggiogare il Sole, poi cattura un toro, portandolo nella sua grotta e 
superando tutta una serie di difficoltà, causate da un serpente e da uno scorpione. Dal corpo 
del toro sgozzato vengono emanate tutte le piante salutari, in particolare la vite dal suo sangue 
e il grano dal suo midollo; dal suo seme sarebbero invece nati tutti gli animali utili all'uomo. 

(Fonte: https://www.romanoimpero.com/2009/10/il-culto-di-.html. Data di consultazione: 21. 4. 2021.) 
 

6.1. Scrivete il nome del culto, descritto nel testo soprastante. 

 
 
 
 

6.2. Descrivete due peculiarità di questa religione. 

 
 
 
 
 
 
 

(2 punti) 
 
7. Nel 394 d.C. sul territorio dell'attuale Slovenia si svolse la battaglia del Frigido. 

Dopo la vittoria, ottenuta come aveva creduto e previsto, fece abbattere gli idoli di Giove che 
non saprei con quali riti erano stati intenzionalmente sacralizzati alla sua sconfitta e collocati 
sulle Alpi e con gioviale munificenza ne donò i fulmini, dato che erano d'oro, agli inviati, i quali 
per scherzo, giustificato d'altronde dal lieto evento, dicevano che desideravano essere 
fulminati da essi. 

(Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Battaglia_del_Frigido. Data di consultazione: 18. 5. 2021.) 
 

Spiegate l'importanza storica di questo evento. 
 
 
 
 
 
 
 

(1 punto) 
 
8. Sul territorio sloveno, molti monumenti dell'epoca romana si sono conservati fino ai giorni nostri. 

 Abbinate i monumenti alle rispettive località, scrivendo la lettera corretta della colonna di destra 
negli spazi vuoti della colonna di sinistra. 

_____  Cittadino di Emona / Emonec 

_____  Necropoli romana A Celje 

_____  Mitreo B Lubiana 

_____  Tempio di Ercole C Ptuj 

_____  Monumento ad Orfeo 

_____  Mura romane 

(3 punti) 
  

https://www.romanoimpero.com/2009/10/il-culto-di-mitra.html
https://it.wikipedia.org/wiki/Battaglia_del_Frigido
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Gli Sloveni e l'evoluzione delle regioni storiche. La Penisola appenninica: dai 
Comuni agli stati regionali. L'Istria dal Medioevo al XVIII secolo 

9. Il territorio delle Alpi orientali fu popolato dalla popolazione slava a partire dal VI secolo. 

Grazie alla figura 5 dell'allegato a colori rispondete alle domande. 

9.1. Da quali due direzioni arrivarono gli Slavi nelle Alpi orientali? 

 
 
 
 

9.2. Elencate le caratteristiche degli Slavi al momento del loro arrivo. 

 
 
 
 
 
 

(2 punti) 
 
10. Gli Slavi iniziarono a creare le prime formazioni statali a partire dal VII secolo. 

 Rispondete alle domande, aiutandovi con le figure 6 e 7 dell'allegato a colori. 

Samo prese il potere durante la prima ribellione del 623–624, il suo potere fu senza dubbio 
consolidato nel 626, in seguito alla sconfitta avara a Costantinopoli. In ogni modo, Samo fu 
proclamato rex dagli Slavi. Alcuni storici propongono il titolo di "comandante" o "principe". 

(Fonte: https://amp.it.what-this.com/1422028/1/samo-sovrano.html. Data di consultazione: 1. 5. 2021.) 
 

Non molto tempo dopo gli Avari iniziarono a minacciare i Carantani con dei nuovi attacchi. Era 
il regno del principe carantano Borut. Questi avvisò i Bavari dell'imminente attacco avaro e 
chiese loro aiuto. I Bavari offrirono immediatamente il loro aiuto e insieme sconfissero gli Avari, 
salvando così i Carantani che da quel momento dovettero riconoscere la supremazia del loro 
re /…/. 

(Fonte: Mlacović, D., Urankar, N., 2010: Zgodovina 2, p. 141. DZS. Lubiana) 
 
 Scegliete una delle due entità, cerchiate la lettera che ne precede il nome e rispondete alle 

domande. 

A LEGA DI SAMO B CARANTANIA 
 

10.1. In che periodo si formò? 

 
 
 

10.2. Dove si trovava il centro di questa formazione statale? 

 
 
 
 

10.3. Da quali popoli si sentì minacciata questa formazione? 

 
 
 
 
 

https://amp.it.what-this.com/1422028/1/samo-sovrano.html
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10.4. Spiegate perché si sciolse/smise di esistere? 

 
 
 
 
 
 

(4 punti) 
 
11. Nella seconda metà del X secolo, la maggior parte del territorio dell'attuale Slovenia venne 

inclusa nel Sacro Romano Impero. 

Cerchiate le lettere davanti alle due affermazioni corrette. 

A Tra i principali proprietari terrieri sul territorio sloveno c'erano i vescovadi. 

B I signori feudali non erano soliti portare con sé la forza lavoro dalle regioni tedesche.   

C Le regioni storiche slovene si formarono nel X secolo. 

D La famiglia Traungau, di origine bavarese, si affermò in Stiria. 

E Nell'XI secolo in Carinzia il titolo ducale venne attribuito agli Asburgo. 

F Il rito di incoronazione dei duchi carinziani si mantenne fino al 1514. 

 (2 punti) 
 
12. Nel XV secolo i conti di Celje divennero una famiglia molto influente. 

Da quel momento in poi i conti di Celje erano subordinati solo all'imperatore ed erano del tutto 
alla pari con gli Asburgo. 

(Fonte: Fratnar, Š., 2019: Zgodovina 2, p. 162. Mladinska knjiga. Lubiana) 
 

12.1. Descrivete la politica con cui i conti di Celje riuscirono a consolidare il loro potere. 

 
 
 
 
 
 
 

12.2. Quale titolo fu loro conferito nel 1436 dall'imperatore Sigismondo di Lussemburgo? 

 
 
 
 
 

(2 punti) 
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13. Le città medievali slovene si dividono in quelle continentali e quelle del Litorale. 

 
Figura 2: Palazzo Pretorio 
(Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/File:Capodistria,_palazzo_pretorio,_01.jpg. Data di consultazione: 1. 5. 2021.) 

 
13.1. Descrivete le caratteristiche delle città del Litorale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
13.2. A quale potenza del Mediterraneo appartenevano le città del Litorale a partire dal XIII 

secolo? 

 
 
 
 

(2 punti) 
 
14. Le incursioni turche rappresentarono uno dei momenti più difficili per le regioni storiche slovene. 

La conquista ottomana ha sconvolto questi gruppi, la politica del sultano ha operato 
trasferimento di popolazioni, anche col sistema della colonizzazione /…/ fughe nel panico si 
accompagnavano a numerosi morti: intemperie, sfinimenti, malnutrizione … falcidiavano 
crudelmente fanciulli, vecchi e donne incinte. 

(Fonte: Burra, A., 2018: Storia degli Sloveni, p. 48. ZRSŠ. Lubiana) 
 

14.1. Descrivete le conseguenze, provocate dalle incursioni turche. 

 
 
 
 
 
 
 
14.2. In che modo gli Asburgo fronteggiarono il pericolo dei Turchi? 

 
 
 
 
 
 
 

(2 punti) 
  

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Capodistria,_palazzo_pretorio,_01.jpg
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15. Le rivolte dei contadini furono l'espressione dell'oppressione alla quale essi erano stati sottoposti 
per troppo tempo. 

 Indicate se le seguenti affermazioni sono vere o false, scrivendo negli spazi vuoti V (se 
l'affermazione è vera), oppure F (se l'affermazione è falsa). 

____  I contadini richiedevano l'abolizione degli oneri e il ripristino dell'antico diritto. 

____  Nel 1573 scoppiò la rivolta capeggiata da Jurij Herberstein. 

____  Uno dei motivi dell'insuccesso delle rivolte contadine fu l'inesperienza militare dei contadini. 

____  La črna vojska era un esercito formato dai borghesi. 

(2 punti) 
 
16. Trieste e il Litorale ebbero un ruolo determinante nella diffusione della Riforma protestante sul 

territorio sloveno. 

Capodistria divenne quindi sede stabile di un tribunale inquisitoriale dipendente dalla 
Congregazione del Sant'Uffizio a partire dal 1559, e la sua direzione fu affidata ai frati minori 
conventuali /…/ 

(Fonte: http://www.ereticopedia.org/sede-inquisitoriale-di-capodistria. Data di consultazione: 18. 5. 2021.) 
 
16.1. Come si chiamava il vescovo di Trieste attorno al quale si formò il circolo triestino di cui 

faceva parte anche Primož Trubar? 

 
 
 

16.2. In che modo le autorità veneziane e asburgiche affrontarono la diffusione delle idee 
protestanti? 

 
 
 

(2 punti) 
 
17. Tra l'XI e il XII secolo quasi tutti i centri urbani dell'Italia centro-settentrionale passarono al 

governo comunale. 

Capitano del popolo, che esercita anche funzioni /…/ di polizia in difesa degli interessi popolari. 
(Fonte: https://www.homolaicus.com/storia/medioevo/comune_medievale.htm. Data di consultazione: 9. 5. 2021.) 

 
17.1. Come si chiamavano i magistrati a capo del comune aristocratico? 

 
 
 

17.2. Spiegate perché il comune affidò il potere a un forestiero, chiamato podestà. 

 
 
 
 

17.3. Quali poteri/funzioni aveva il capitano del Popolo nel comune popolare? 

 
 
 
 

(3 punti) 
  

http://www.ereticopedia.org/sede-inquisitoriale-di-capodistria
https://www.homolaicus.com/storia/medioevo/comune_medievale.htm
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18. Per molto tempo i commerci nel Mediterraneo furono dominati dalle città marinare italiane. 

18.1. Con l'aiuto della figura 8 dell'allegato a colori, elencate le principali repubbliche marinare 
della penisola appenninica. 

 
 
 
 

18.2. Come si chiamava una serie di leggi sulla navigazione, elaborata da una di esse dopo l'XI 
secolo? 

 
 
 
 

(2 punti) 
 
19. Il passaggio dal comune alla signoria fu un momento cruciale nella storia dell'Italia centro-

settentrionale. 

 
Figura 3: Comune italiano 
(Fonte: https://www.impakter.it/limportanza-delle-parole-medioevo/. Data di consultazione: 16. 5. 2021.) 

 
19.1. Spiegate per quale motivo avvenne tale passaggio. 

 
 
 
 
 
 

19.2. Descrivete il potere del signore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

(2 punti) 
  

https://www.impakter.it/limportanza-delle-parole-medioevo/
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20. Mentre nell'Italia centro-settentrionale il movimento comunale era in pieno sviluppo, l'Italia 
meridionale veniva conquistata dai Normanni.  

 Rispondete aiutandovi con la figura 9 dell'allegato a colori. 

20.1. Come si chiamava la dinastia normanna che nell'XI secolo portò a termine l'occupazione 
del sud della penisola? 

 
 
 
 

20.2. Quali regioni italiane comprendeva questo regno normanno?  

 
 
 
 

(2 punti) 
 
21. Dopo una lunga lotta, la scelta per la successione al trono imperiale tedesco cadde su Federico I 

di Svevia, detto il Barbarossa, che voleva riprendere il controllo sul territorio italiano. 

Noi, Federico imperatore dei Romani e il nostro figlio re dei Romani, concediamo in perpetuo a 
voi città, luoghi e persone della Lega, le regalie e le vostre consuetudini, tanto in città che fuori 
della città: cioè a Verona e al suo castello e ai sobborghi ed alle altre città, luoghi e persone 
della Lega, in modo che nella stessa città abbiate tutto come finora lo avete avuto o lo avete; 
/…/ 

(Fonte: https://massimedalpassato.it/25-giugno-1183-la-pace-di-costanza/ Data di consultazione: 13. 5. 2021.) 
 

21.1. Spiegate il motivo della convocazione della Dieta di Roncaglia. 

 
 
 
 
 
 
 

21.2. Dove si concluse lo scontro tra Federico I Barbarossa e i comuni? 

 
 
 
 
 

(2 punti) 
  

https://massimedalpassato.it/25-giugno-1183-la-pace-di-costanza/
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22. Alla morte di Innocenzo III, Federico II non mantenne la promessa data al Papa. 

L'impegno di Federico per la popolazione e la terra del Meridione si intensifica con l'impulso 
che dà alla Scuola Medica di Salerno, e con la promulgazione da Melfi delle Costituzioni, che 
diedero l'ossatura al suo Stato centralizzato. Su una collina della Capitanata in Puglia, fa 
edificare, tra gli altri, il celebre ed inquietante Castel del Monte, pieno di riferimenti esoterici, 
che egli stesso disegna e progetta. 

(Fonte: http://wpage.unina.it/dellaval/FEDERICO%20II.pdf. Data di consultazione: 13. 5. 2021.) 
 

22.1. Spiegate di quale promessa si trattava. 

 
 
 
 
 

22.2. Elencate le novità portate da Federico nell'organizzazione del Regno di Sicilia. 

 
 
 
 
 
 

(2 punti) 
 
23. A partire dall'inizio del '300, la signoria di Milano visse un periodo di rapida crescita. 

 Rispondete, aiutandovi con le figure 10 e 11 dell'allegato a colori. 

Divenuto legittimo signore della città, Gian Galeazzo si dedicò a una politica espansionistica 
come mai era stato intentato dai suoi predecessori: estese i suoi domini fino a Feltre e a 
Belluno, impadronendosi di Verona, Vicenza, Treviso e di Padova; recuperò Genova e 
Bologna, conquistò Lucca, Pisa e Siena, strappò al papato Perugia e Assisi. L'apoteosi del suo 
potere fu raggiunta nel 1395, quando acquistò dall'imperatore Venceslao il titolo di Dux 
Mediolani /…/. 

(Fonte: https://www.kallistearte.org/pdf/Milano_e_Visconti.pdf. Data di consultazione: 9. 5. 2021.) 
 

Durante il governo di L., il Ducato fu pervaso di operosità: /…/ a Pavia, cure per la certosa, il 
duomo, il castello e incremento della ragguardevole biblioteca di questo; /…/. I grandi artisti 
Ludovico li avrebbe voluti tutti attorno a sé. Il Bramante fu inquadrato come "ingegnere e 
pittore". Ma soprattutto fu impegnato il multiforme genio di Leonardo, capace di "ruinare omni 
rocca nemica" in guerra, /…/ 

(Fonte: https://www.treccani.it/enciclopedia/ludovico-sforza-detto-il-moro-duca-di-milano_%28Dizionario-Biografico%29/ 
Data di consultazione: 24. 5. 2021.) 

 
 Scegliete uno dei due personaggi, cerchiate la lettera che ne precede il nome e rispondete alla 

domanda. 

 A GIAN GALEAZZO VISCONTI B LUDOVICO IL MORO 

 
 Sotto forma di un breve testo espositivo descrivete il governo del signore scelto, prendendo in 

considerazione i seguenti elementi: che titolo ottenne il sovrano in questione, in quale periodo 
governò, citate almeno due suoi stati rivali (oppure città) sulla penisola appenninica, descrivete il 
suo contributo culturale alla città e spiegate che cosa successe nel suo stato dopo la sua morte.  

 
 
 
 
 

http://wpage.unina.it/dellaval/FEDERICO%20II.pdf
https://www.kallistearte.org/pdf/Milano_e_Visconti.pdf.%20Data%20di%20consultazione:%209.%205.%202021
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(5 punti) 
 
24. Mentre l'Istria medievale vide la definitiva affermazione del feudalesimo e della presenza 

germanica, i comuni costieri cercarono di conservare la loro autonomia. 

 Cerchiate le lettere davanti alle tre affermazioni corrette. 

A Le prime notizie riguardanti podestà e statuti comunali istriani risalgono alla fine del XII 
secolo. 

B Al di fuori dell'egemonia veneziana rimasero Trieste, Gorizia e la contea di Pisino. 

C I podestà delle città istriane appartenevano alla plebe locale. 

D Il destino economico di Capodistria, Pirano e Muggia era legato alla risorsa del sale. 

E L'Istria riuscì a evitare le grandi epidemie di peste. 

F La chiesetta di Cristoglie (Hrastovlje) custodisce degli affreschi del 1490 che rappresentano 
l'Ultima cena. 

(3 punti) 
 
25. Indicate l'anno in cui si svolse ciascuno degli eventi sottostanti scegliendo tra i seguenti: 804, 

1382, 1408, 1550, 1584, 1713. 

__________   placito del Risano 

__________   rivolta di Tolmino 

__________   prima incursione turca nelle regioni slovene 

__________   pubblicazione dell'Abbecedario e del Catechismo 

__________   dedizione di Trieste agli Asburgo 

__________   traduzione della Bibbia di Jurij Dalmatin 

 (3 punti) 
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Pagina vuota 
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Allegato a colori (alla Prova d'esame 2) 

 

Figura 4: Popolazioni celtiche sul territorio dell'odierna Slovenia 
(Fonte: http://www.savel-hobi.net/leksikon/zgodovina_sl/rimskadoba.htm. Data di consultazione: 16. 5. 2021.) 
 

 

Figura 5: Arrivo degli Slavi nelle Alpi orientali  
(Fonte: Burra, A., Storia degli Sloveni, p. 15. ZRSŠ. Lubiana)   

X    priloga 

http://www.savel-hobi.net/leksikon/zgodovina_sl/rimskadoba.htm
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Figura 6: Lega di Samo 
(Fonte: http://www.e-kompetencia.si/egradiva/zgo_ds/9%20karantanija/index2.html. Data di consultazione: 16. 5. 2021.) 
 
 

 
Figura 7: Le nostre regioni intorno all'anno 828 
(Fonte: Weber, T., et al., 2013: Mali zgodovinski atlas, p. 29. Modrijan. Lubiana)  

http://www.e-kompetencia.si/egradiva/zgo_ds/9%20karantanija/index2.html
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Figura 8: Repubbliche marinare  
(Fonte: Camera, F., et al., 1997: Storia 1, p. XXII. Zanichelli. Bologna) 
 
 

 
Figura 9: Possedimenti normanni in Italia 
(Fonte: https://www.blendspace.com/lessons/tiuhyZ6CLgIk2g/i-normanni-nell-italia-meridionale. Data di consultazione:  
16. 5. 2021.)  

X    priloga 

https://www.blendspace.com/lessons/tiuhyZ6CLgIk2g/i-normanni-nell-italia-meridionale
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Figura 10: L'espansione del Ducato di Milano fino al 1402 
(Fonte: Brancati. A., 2019: Storia in movimento 1, p. 202. Rizzoli, Milano) 
 

 

Figura 11: L'Italia nella seconda metà del Quattrocento 
(Fonte: https://anticafrontierabb.files.wordpress.com/2012/04/pace_di_lodi.jpg. Data di consultazione: 23. 5. 2021.) 

https://anticafrontierabb.files.wordpress.com/2012/04/pace_di_lodi.jpg

